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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per la cultura e 

l'istruzione, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

A. considerando che nell'Unione europea vi sono 24 lingue ufficiali e oltre 60 lingue 

nazionali, lingue regionali, lingue dei segni e lingue utilizzate dagli immigrati; 

B. considerando che più di 20 lingue europee sono a rischio di estinzione digitale; che le 

tecnologie del linguaggio svolgono un ruolo essenziale nel proteggere e promuovere la 

diversità linguistica, segnatamente nel caso delle lingue meno utilizzate; 

C. considerando che, secondo l'Unesco, soltanto il 30-50 % del contenuto online in tutto il 

mondo è in lingua inglese; che la traduzione automatica di alta qualità e la traduzione 

assistita dal computer contribuiranno a superare le barriere linguistiche e a migliorare 

l'accesso all'informazione interlinguistica; 

D. considerando che il multilinguismo costituisce uno dei principali punti di forza 

dell'Europa e un principio fondatore dell'Unione europea, promuovendo una maggiore 

vicinanza all'interno di un'Europa per i cittadini, ma rappresenta anche una delle sue 

maggiori sfide e che dovrebbe migliorare lo sviluppo della società dei gigabit; 

E. considerando che la Commissione europea riconosce che il mercato unico digitale deve 

essere multilingue; che non è stata proposta alcuna politica comune dell'UE al fine di 

affrontare il problema delle barriere linguistiche; 

F. considerando che è dovere dell'UE e delle sue istituzioni valorizzare, promuovere e 

rispettare la diversità linguistica del continente europeo; 

G. considerando che la penetrazione del commercio elettronico transfrontaliero è molto 

bassa; considerando che le tecnologie del linguaggio possono contribuire alla futura 

comunicazione interlinguistica e transfrontaliera, stimolare la crescita economica e la 

stabilità sociale e ridurre gli ostacoli naturali, rispettando e promuovendo nel contempo 

la coesione e la convergenza e rafforzando la competitività dell'UE a livello mondiale; 

H. considerando che le tecnologie del linguaggio faciliteranno la comunicazione e la 

cooperazione nelle lingue straniere, garantiranno agli utenti di lingue diverse pari 

accesso alle informazioni e alle conoscenze e miglioreranno le funzionalità delle 

tecnologie dell'informazione nella rete; 

I. considerando che il linguaggio rappresenta una parte molto significativa del patrimonio 

dei Big Data in continua crescita; 

J. considerando che le difficoltà di accesso ai dati linguistici (compresi i dati online e gli 

insiemi di dati di ricerca) limitano lo sviluppo tecnologico delle tecnologie del 

linguaggio; 

K. considerando che nei linguaggi umani è espressa un'enorme quantità di dati; 

considerando che la gestione delle tecnologie del linguaggio potrebbe consentire la 
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creazione di un'ampia gamma di prodotti e servizi informatici innovativi nel campo 

dell'industria, del commercio, del governo, della ricerca, dei servizi pubblici e 

dell'amministrazione, riducendo gli ostacoli naturali e i costi di mercato; 

L. considerando che le tecnologie del linguaggio in Europa sono ancora arretrate, a causa 

della frammentazione del mercato, dell'inadeguatezza degli investimenti nella 

conoscenza e nella cultura, della mancanza di coordinamento nella ricerca, 

dell'insufficienza dei finanziamenti e della presenza di ostacoli giuridici, tuttavia 

attualmente il loro sviluppo sta avanzando rapidamente e vi è un enorme potenziale per 

progressi futuri; 

M. considerando che lo sviluppo tecnologico è sempre più basato sul linguaggio e si 

ripercuote sulla crescita e sulla società; che vi è l'urgente necessità di politiche più 

sensibili alle questioni linguistiche nonché programmi di ricerca e istruzione non 

solamente tecnologici, ma anche realmente multidiscipinari, nel campo della 

comunicazione digitale e delle tecnologie del linguaggio e del loro rapporto con la 

crescita e la società;  

N. considerando che la disponibilità di strumenti tecnologici quali i videogiochi e le 

applicazioni didattiche nelle lingue minoritarie è fondamentale per lo sviluppo delle 

competenze linguistiche, specialmente nei bambini; 

O. considerando che le tecnologie del linguaggio umano in Europa rappresentano una 

grande opportunità per l'Unione europea dal punto di vista sia economico che culturale; 

P. considerando che i principali attori delle tecnologie del linguaggio non sono europei e 

non rispondono alle esigenze specifiche dell'Europa; 

Q. considerando che la strategia per il mercato unico digitale fa soltanto un breve cenno ai 

servizi multilingue; 

R. considerando che vi sono stati grandi progressi nel campo dell'intelligenza artificiale; 

che le tecnologie del linguaggio sono essenziali per garantire che l'intelligenza 

artificiale sia multilingue; 

1. sottolinea che il mercato unico digitale non può essere attuato senza soluzioni 

tecnologiche per superare le barriere linguistiche; chiede alla Commissione di 

sviluppare una strategia forte e coordinata per il mercato unico digitale multilingue; 

2. sostiene fermamente la creazione di un'iniziativa coordinata con un solido e sostenibile 

regime di finanziamento delle tecnologie del linguaggio su vasta scala e a lungo termine 

con l'obiettivo scientifico di pervenire a una profonda comprensione del linguaggio 

naturale e di aumentare l'efficienza condividendo la conoscenza, le infrastrutture e le 

risorse; sottolinea che il regime di finanziamento deve operare a livello europeo, 

nazionale e regionale, con la partecipazione di centri di ricerca, università, imprese, in 

particolare PMI e start-up, e altre parti interessate pertinenti; sottolinea che tale progetto 

dovrebbe essere aperto, interoperabile e basato sul cloud e dovrebbe fornire strumenti di 

base altamente scalabili e ad elevate prestazioni per diverse applicazioni delle 

tecnologie del linguaggio; 
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3. prende atto dell'impegno e della dedizione degli sforzi di localizzazione e 

internazionalizzazione su base volontaria nello sviluppo di software open source; 

raccomanda di garantire che qualsiasi regime di finanziamento delle tecnologie del 

linguaggio umano possa collaborare con le comunità open source ed essere loro 

accessibile; 

4. sottolinea la necessità di ridurre il divario tecnologico tra le lingue potenziando il 

trasferimento di conoscenze e tecnologie; 

5. sottolinea che la diversità culturale e il multilinguismo in Europa potrebbero beneficiare 

dell'accesso transfrontaliero ai contenuti, in particolare a fini didattici; 

6. sollecita lo sviluppo di azioni e finanziamenti adeguati al fine di consentire alle PMI e 

alle start-up europee di accedere alle tecnologie del linguaggio e di utilizzarle con 

facilità, affinché possano sviluppare la propria attività online tramite l'accesso a nuovi 

mercati e opportunità di sviluppo, promuovendo in tal modo il loro livello di 

innovazione e la creazione di occupazione; 

7. esorta la Commissione a creare una piattaforma di finanziamento della tecnologia del 

linguaggio umano, basandosi sull'attuazione del 7º programma quadro per la ricerca e lo 

sviluppo tecnologico, il programma Orizzonte 2020 e il Meccanismo per collegare 

l'Europa (CEF); ritiene che la Commissione dovrebbe, inoltre, dare importanza ai settori 

di ricerca necessari per garantire una profonda comprensione del linguaggio quali la 

linguistica computazionale, la linguistica, l'intelligenza artificiale, le tecnologie del 

linguaggio, l'informatica e le scienze cognitive; 

8. sottolinea il ruolo dell'UE, degli Stati membri, delle università e di altre istituzioni 

pubbliche nel contribuire alla preservazione delle loro lingue nel mondo digitale e nello 

sviluppare banche dati e tecnologie di traduzione per tutte le lingue dell'UE, comprese 

le lingue meno diffuse; sollecita un coordinamento tra la ricerca e l'industria, 

caratterizzato da un obiettivo comune di potenziamento delle possibilità digitali per la 

traduzione linguistica e da un accesso aperto ai dati, necessario per il progresso 

tecnologico; 

9. osserva il divario crescente tra l'inglese e le altre lingue dell'UE in ambito tecnologico, 

che comporta disparità di accesso alle informazioni tra diversi gruppi di età, regioni e 

Stati membri, nonché tra le persone con diversi gradi di istruzione; sottolinea che, 

rendendo disponibili i contenuti in diverse lingue dell'UE, si ridurrebbero le disparità; 

10. sottolinea che la lingua può costituire un ostacolo al trasferimento di conoscenze 

scientifiche; osserva che la maggior parte delle riviste scientifiche di grande rilevanza 

pubblicano in lingua inglese, il che comporta un importante mutamento in termini di 

creazione e distribuzione delle conoscenze accademiche; sottolinea la necessità di tenere 

conto di queste condizioni di produzione della conoscenza nelle politiche e nei 

programmi europei di ricerca e innovazione; esorta la Commissione a cercare soluzioni 

per garantire che le conoscenze scientifiche siano rese disponibili in lingue diverse 

dall'inglese e a sostenere lo sviluppo dell'intelligenza artificiale per il linguaggio 

naturale; 

11. prende atto dei vantaggi che i sistemi open source e open software apportano ai cittadini 
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dell'UE dal momento che, mentre gli algoritmi commerciali non sono pubblicamente 

accessibili, qualsiasi persona può esaminare gli algoritmi open source e contribuire a 

sviluppare ulteriormente la tecnologia, il che a sua volta contribuisce a mantenere i 

linguaggi macchina aggiornati e correttamente funzionanti; 

12. prende atto della natura sensibile di alcune informazioni inserite nei sistemi di 

traduzione, che non possono essere consegnate alle aziende commerciali e ai loro 

programmi gratuiti per ragioni di dati personali e di privacy, in quanto non è chiaro in 

che modo le aziende utilizzerebbero le informazioni raccolte attraverso i programmi di 

traduzione, ad esempio nel caso dei dati sanitari; 

13. osserva che sono necessarie ricerche e studi trasversali sulle conseguenze della 

minorizzazione linguistica nel mondo digitale e sui suoi effetti sull'uguaglianza e 

sull'accesso alle informazioni; 

14. sostiene lo sviluppo di servizi elettronici pubblici multilingue nelle amministrazioni 

europee, nazionali e, ove opportuno, regionali e locali con tecnologie del linguaggio 

innovative, inclusive e assistive, che consentiranno di ridurre le disuguaglianze tra le 

lingue e le comunità linguistiche, promuovere la parità di accesso ai servizi nonché 

stimolare la mobilità delle imprese, dei cittadini e dei lavoratori in Europa e garantire il 

conseguimento di un mercato unico digitale multilingue inclusivo; 

15. osserva che le tecnologie del linguaggio sono disponibili in primo luogo in inglese; è 

consapevole del fatto che i grandi produttori e le grandi aziende su scala globale ed 

europea spesso sviluppano tecnologie del linguaggio anche per le principali lingue 

europee con mercati relativamente ampi: spagnolo, francese e tedesco (queste lingue già 

non dispongono di determinate risorse in alcuni sottosettori); sottolinea, tuttavia, che 

sarebbe opportuno intraprendere un'azione generale a livello dell'UE (politiche, 

finanziamenti, ricerca e istruzione) al fine di garantire lo sviluppo delle tecnologie del 

linguaggio per le lingue ufficiali dell'UE meno diffuse nonché avviare azioni specifiche 

a livello dell'UE (politiche, finanziamenti, ricerca e istruzione) al fine di includere e 

incoraggiare le lingue regionali e minoritarie in tale sviluppo; 

16. insiste sulla necessità di fare miglior uso dei nuovi approcci tecnologici, basati su 

un'accresciuta potenza di calcolo e su un migliore accesso a quantità considerevoli di 

dati, al fine di promuovere lo sviluppo di reti neurali per l'apprendimento profondo che 

rendano le tecnologie del linguaggio umano una soluzione reale per superare il 

problema delle barriere linguistiche; invita, pertanto, la Commissione a conservare 

finanziamenti sufficienti per sostenere tale sviluppo tecnologico; 

17. osserva che le lingue con meno parlanti necessitano di un adeguato sostegno da parte 

delle parti interessate, tra cui fonderie di caratteri tipografici per i segni diacritici, 

produttori di tastiere e sistemi di gestione dei contenuti al fine di archiviare, elaborare e 

visualizzare correttamente i contenuti in tali lingue; chiede alla Commissione di valutare 

in che modo tale sostegno possa essere avviato e possa essere inserito come 

raccomandazione nella procedura di appalto all'interno dell'UE; 

18. sottolinea l'esigenza di rafforzare la collaborazione tra l'industria e i proprietari di dati; 

evidenzia la necessità di adeguare il quadro normativo e di garantire un utilizzo e una 

raccolta di risorse linguistiche più aperti e interoperabili; 
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19. ritiene che agli integratori delle TIC nell'UE dovrebbero essere concessi incentivi 

economici per accelerare la fornitura di servizi basati sul cloud, al fine di consentire 

un'agevole integrazione delle tecnologie del linguaggio umano nelle loro applicazioni di 

commercio elettronico, in particolare per garantire che le PMI godano dei benefici della 

traduzione automatica; 

20. sottolinea che l'Europa deve assicurare la propria posizione di leader nel campo 

dell'intelligenza artificiale basata sul linguaggio; ricorda che le imprese dell'UE si 

trovano nella posizione migliore per fornire soluzioni adeguate alle nostre specifiche 

esigenze culturali, sociali ed economiche; 

21. invita la Commissione a sostenere finanziariamente la sottotitolazione, il doppiaggio e 

la traduzione dei videogiochi e delle applicazioni software nelle lingue minoritarie; 

22. osserva che gli attuali strumenti e risorse digitali per le lingue meno utilizzate, compresi 

la disponibilità digitale di tutte le ortografie e gli strumenti di traduzione e 

digitalizzazione per la lingua dei segni, sono insufficienti; invita la Commissione e gli 

Stati membri a sostenere finanziariamente progetti che sviluppino, raccolgano e 

promuovano le migliori risorse, tra cui configurazioni della tastiera, dizionari e software 

di traduzione, e le migliori pratiche per l'uso delle lingue a rischio di esclusione digitale. 
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